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Stasera in tv con «Giungla d'asfalto » comincia il tà^ 
Prende avvio «teserà (ore 

11,30, Rete l TV) le rasse
gna-omaggio dedicata a John 
Hiuton, U regista americano 
che il 5 agoilo «cono ha toc
cato le soglie dei 74 anni. Il 
ciclo, intitolato « Il grande cac
ciatore », comprende i se
guenti film (che daranno via 
via programmati nell'ordine): 
Giungla d'asfalto, L'anima e 
la cerne, Gli inesorabili, Gli 
spostati, Freud, passioni se
grete, La nott* dell'iguana, 
Riflessi in un occhio d'oro, 
Di pari passo con l'amore e 
fa morte, L'uomo dai sette ca
pestri, Città amara (Fat City). 
• Perché e II grande cacciato
re »? Forse per quel traspa
rente senso dell'avventura che 
ha portato Huston, in gioven
tù, a proiettarsi nelle esperien-
se più -, eccentriche (pugile 
professionista, ufficiale di ca
valleria nell'esercito messica
no, giornalista, sceneggiatore, 
ecc.) e, da cineasta affermato, 
all'assidua ' frequentasione di 
scrittori vigorosi e tormentati 
come Traven, Hammett, Ora
ne, Melville, Hemingway, Car-
son McCullers, Tennessee Wil
liams in cui la sfida, la cac
cia appunto, il pedinamento 
aszardato ' di un'incoercibile 
frammentazione dell'esistenza 
ai sublimano in gusto vitalisti-
co, volitivo atto di cimento, 
« prova del fuoco » per esor
cizzare, insieme, intime pau
re e incombenti nevrosi. An
che se Huston per primo ten
de a minimizzare: a Mi piac
ciono, mi sono sempre pia
ciuti questi scrittori. - Penso 
che siano "terrìbilmente buo
ni"... E* • tutto qui. Comun
que, questa predilezione non 
mi ha mai tentato verso una 
filosofia della violenza». 

Segnato da nobili rughe, 
lucido e alacre, grintoso e 
gentile, questo settantenne fuo
ri norma ha fatto sempre e 
fa, del resto, il possibile per 
depistare continuamente agio
grafi ed esegeti ; troppo pe* 
danti. La sua passione? Vi
vere. Il suo mestiere? Il ci
nema. • Ed ha • (quasi) tutto 
per essere altro dà quel che 
si pretenderebbe che fosse: un 
curioso scorridore di picare
sche imprese, uno scaltrito ar
tigiano della macchina da pre
sa. Le sue virtù coincidono, 
paradossalmente, coi suoi vi
zi: anticonvenzionale cultura, 
ironìa tagliente, uria disincan
tata cognizione degli uomini, 
del mondo. In breve, et un ra
zionalista scettico » che sa 
temperare l'amarezza del disa
more, delle ricorrenti «con» 
fitte eon una superstite, sor-, 
ridente speranza. - « Direi ' di 
non prendersela troppo — so
stiene —: il mondo è sempre 
riuscito e cavarsela ». 

Quasi per assurdo, una pun
tuale conferma delle contrad-

nemico: 
Non vedremo però alcuni significativi ̂ lavori come «Il 
tesoro della Sierra Madre » o «Il mistero del falco » 
L'esperienza di vita e la cultura di un regista eclettico 

VJ-: 'i '.•• 

Un'immagine di e Giungla d'asfalto», Il film eh* vedremo questa sera; accanto, Victoria Principal e Paul Ntwmfen m t L'uomo dal satta capestri» 

• • _ • ' " • ' i. « -

{littorie .e controverse attitu
dini di Huston verso la vita 
e il cinema si può rintraccia
re nel quantomeno informale 
accostamento dei film più vari, 
per intensità tematica e saga
cia stilistica, dell'incipiente ci
clo televisivo. Al proposito, 
ha facile gioco Pietro Ptnlus, 
curatore della stessa rassegna, 
nel prevenire ogni pur lecita 
obiezione: <t Non è "tutto Hu
ston", ma nemmeno una in
dicazione sommaria della sua 
opera: <i dieci film vogliono 
essere, nella loro diversità,... 
un esempio _ concreto dell'or
mai celebre eclettismo husto-
niano. della sua proverbiale 
disponibilità... ». " ' =: 
!l Anche se rimane piuttosto 
problematico spiegarsi poi la 
contiguità e la continuità nell' 
excursus dello stesso cineasta 
di acute e originali sortile co
me Giungla d'asfalto (1950). 
Gli spostati (1961), Fat City 
(1972) rispetto a corrivi o, ta
lora, fin troppo enigmatici 
lavori come L'anima e la car
ne, Gli inesorabili. Di pari 
passo con. l'amore e la morte, 
Freud, La notte dell'iguane, 

Riflessi in un occhio d'orò, V 
uomo dai sette capestri. Senza 
mettere ih conto tant'altré pel
licole più o meno «e gastrono
miche » (Monlin Rouge, Il bar* 
baro e la geisha, I cinque voi' 
ti ' dell'assassino, La Bibbia, 
L'agente spedate Mac Intosh, 
L'uomo che volle farsi rè e il 
più recente Fobia, visto a 
Venezia '80).V />-/•••r--j.\-

SÌ avverte, ' dunque, uno 
squilibrio palese, in " questa 
rassegna televisiva, tra la più 
fervida stagione creativa dell* 
Huston maggiore, dagli : anni 
Quaranta a tutt'oggi, e le pro
ve più routinièr'es dello . stes
so cineasta, con un privile-
giamento evidente di queste 
ultime su altri importanti, si
gnificativi film. Dopo l'esem
plare Mistero del falco (The 
Maltese Fnlcon, 1941) da un 
romanzo di Dashiell Hammett, 
un classico della cosiddétta 
« scuola idei dori -vójk>& *<%. 
cennió fino ai primi anni Cin
quanta che costituì il e perio
do d'oro » del cinema di Hri-
ston con opere -" memorabili 
come 7/ tesoro {fella Sierra 
Madre (da Traven, 1947), 

Giungla d'asfalto (1950), Le 
prova del fuoco (da Stephen 
Crane, 1951), La regina d'Afri
ca (1952). Periodo coi si rial
lacciano, con singolare moder
nità espressiva e rinnovato e-
stro dì inappagato indagatore 
di inquiete psicologie e di 

j tragici scorci sociologici, Gli 
spostati (1961) e i più ravvici
nati Fat City ('72). Wise Blood 

' ('79) e, fors'anche, l'ancora 
inedito, atteso Escape to Vie-
tory, ' realizzato recentemente 

"in Ungheria. • 
| C'è — si direbbe — un filo 
; d'Arianna, , anzi un e segno 
: rosso del coraggio » (per ri
farsi ancora a Huston) intea-
suto tanto nelle opere miglio
ri comprese nei ciclo televi
sivo (Giungla d'asfalto. Gli 
spostati. Fai CityV quanto lo 
quelle di analogo .valore da 
esso escluse .(ti;mistero dei. 
falco. Il tesoro della Sierra 
Madre^jL*. prove del. fuoco» 
La rkgina d'Afte*,* Wisè 
Blood) che si rivela tome la 
trama . segreta di" un'ammoni
trice e parabola del fallimen
to». ..-•_..^...._. „_.. , 

Uomini allo sbando e alla 

disperazione,, gli avventurieri 
dal destino segnato del Mi», 
stero del falco e del Tesoro 
delta Sierra Madre, i gòng; 
tter Isterici di Giungla d'asfal
to, i e proletàri del ring » di 
Fat City, i milterìanì esposta-, 
ti» - (tutti " immaturamente 
scomparsi: U mitico Clark Ca
ble, il nevrotùuato Montgo
mery. Clift. la sfortunata Ma
rilyn Monroe), gli invasati di 
superstizione di , Wise Blood 
muovono guerra alla vita • 
dalla vita si lasciano schian
tare tra balenanti " furori > • 
spossata • rassegnazione. Con 
persistente sarcasmo e l'irti-
docibile. ostinazione di ripro
vare ancora," se non a vivere, 
a sopravvivere, a resistere, so
li e scorticati, nel vasto, im
pietoso mondo.-
.v Huston sembra muoversi In 
messo ? a questa : emaniti di 
vinti con la cattiva coscien
za del eoo « sangue saggio », 
ma anche con- il céstente *W 
spetto ~ che la tartan* non ar
ride quasi mài ai prodighi 
guastatori del sistema conso
lidalo» - Anzi, - premia piatto-
sto ... coloro che, aenaa . scru

poli o rimorsi di sòrta, pra
ticano, al di là d'ogni possibi
le, Ipocrita camuffamento, il 
cinismo ' "• sopraffattore " come 
univoca linea di condotta. " ' : 

Così, • contraddittoriamente 
diviso tra le molte distrazioni 
dei troppi film congegnati a 
braccio • (o ' Interpretati - alla 
brava) e i repentini, lancinan
ti ritorni di fiamma' delle sue 
prove più ispirate e persona
li, questo prestante, vigoroso 
vegliardo viene a raccontarci, 
mischiata al miele e al fiele, 
la cruda verità . già presen
tila, con allegria di naufrago, 
dal suo grande amico Ernest 
Hemingway in quel folgoran
te dialogo di Morte net pome
riggio: : : /-'•..•:•;•.; '.::.,:, -, 

' e Vecchie fìsnora — Allora 
dev'essere molto pericolóso es
sere uomo »..'•'.. 

- e Lo scrittore, ~ . Lo èv- sir 
gnor». E' solamente pochi ce 
la fanno. E* un-mestiere dif
ficile,' e al fondò c'è la °.tom* 
ha». 

> Sauro Boreili 
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D Rete 1 
f i f i ' ; 

13 MARATONA D'ESTATE - Rassegna di danza a cura di 
V. Ottolenghi: «Ciaikowsky pas de deux ». musica di 
PX Ciaikowsky; «Il figlici prodigo» musica di & Jo-
plin, regia di Gianni Vaiano (2. e ultima parte) 

13£5 CHE TEMPO FA _ ; 
13^0-14.10 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
17 SAM E SALLY - D a l racconti di M. G. Brawn (2. epi

sodio) cBedella». con George Descrieres. Regia di Ro
bert Pouret 

' T7J55 CAPITAN POMPONIO - Disegni animati 
18 MAZINGA « Z » • «La conseguenza di un litigio» 
18^0 FIABE _ COSI'- Disegni animati > L 
1a\35 IL GIRO DEL MONDO DI COLARGOL - « Colargol in 

America Latina» 
1«J0 CINEPRESA E PASSAPORTO - «Madagascar: la per

la dell'Oceano Indiano » 
1820 LA FRONTIERA DEL DRAGO -Telefilm « n tradi

mento ». Regia di Tosho Masuda 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

. CHE TEMPO FA 
» TELEGIORNALE 
a0v40 DELITTO DI PIAZZA -. Dal romanzo di Paolo LevL 

Regia di Nanni Fabbri (2/a puntata), con G. Carnaci-
na, S. Tranquilli. Sandro Dori 

ttff SPAZIO LIBERO: t PROGRAMMI DELL'ACCESSO • 
Amnesty International, in difesa dei diritti dell'uomo 

82 L'UOMO E IL MARE • Di Jacques Cousteau (6. epi
sodio): «La vita sotto un oceano di ghiaccio» Ragia 
di Jacques Yves e Fhiliope Cousteau . * • " " • 

22,55 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 

• ni;'. 

• Rete Z 
13 TG2 ORE TREDICI 
1%* ATTORE SOLISTA • Di Bnao Maurrl: Mariano Rigalo 

In «Solitudine di un portiere» -•---» . 
17 «DI NUOVO TANTE SCUSE* • DI TerzoU, Vlanello 

e Vaime. con Sandra Mondatoli e Raimondo Vianello 
17,50 TRENTAMINUTI GIOVANI - Speciale natura, a cura 

di E M O Balboni 

1CJ0 DAL PARLAMENTO • TG2 * SPORTSERA < 
10,50 HAROLD LLOYD SHOW 
1t,15 ASTRO ROBOT - Contattò Ypsilon (18 episodio) e Pian* 
.̂ me nel deserto» •.--';'- ;̂ :-~.-<:^:: ••..-r--.-L>.-i 
15VWTG2-STUDIO APERTO ^ : r 
20,40 TG2 -SESTANTE • Programma di Eato Zeffart « Voc* 

delle minoranze»., -*• * •. ^ --•.•-.- e: ? • 
21.30 « GIUNGLA D'ASFALTO » • Per la serte dedicata a 

John Huston. eoa Luis C&lhem, Sterline Hayden 
ZU5 TG2 STANOTTE . ; .s,-.. 
D Rete 3; ; 
. .QUESTA SERA PARLIAMO Dl^ - Con Marina Plora 

» Bartella • Presentaaione dei programmi del pomeriggio 

19^0 TV3 REGIONI - Cultura, apettacoio, avvenimenti, co
stume r • - ••••*•••.-••-•--• :•:>...-• 

20,05 DSE - GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA Un pro
gramma condotto da Ruggero Orlando (7/a puntata) ' 

20^5 GIANNI E PINOTTO Cartoni animati 
»,40 CONCERTO A L PALALI DO * Dell'orchestra sinfonica 

della Radiotelevisione italiana dirètta dal M.o Zoltan 
Psko. Violinista Uto Ughi. Regia di Gian. Ilaria Tav 
barelli "•*•.-.-. -v^--=^^: ,--..-•.- -..-• 

21,40 RITRATTO DI KONRAD LORENZ - Un prOframma 
di Gudmn Friedrich. -,•?.•« ci . 

D TV Svizzera !--*t^Cn!^
£^r^.r'^lr 

r : ORB 19: Programmi per la gioventù -• Cloira Re. Dia*-
gno animato; 19£0: Telegiornale; 304)6: n e d ci terrifice; 

30,36: Ti mondo in cui viviamo -Yemen - T r a 11 deserto e 
11 Mar Rosso; 21,05: U Regionale; 2U0: Telegiornale; 21.45: 
Film svizzeri per la TV: Violante da uh romansò di Conrad 
Ferdinand Meyer con Maria Schneider. Lucia Bosè. Lou 
Castel. Regia di Daniel Schmid; 23.35: IMO: Uno stile fra 
due epoche (Replica): 0.10-&20: Telegiornale. 

Q ttaciió ì 

D TV Capodistria 
ORE 17,30: Passo di densa; 18: Film; SftjM: Quando la 

moglie è in vacaci» • Film con Marilyn Monroe, Toarxny 
EwelL Evelin Keyes. Regia di Billy Wilder; 22,15: Program
ma musicale; 22,45: Le strade della Polonia - Scenacglato. 

GIORMAU RADIO: t, T, fi, 
10, 12, 13. 15, 19. 2L 23; ORB 
s\25: AJLA. ceToanai; 745: 
Via Asiago tenda: 5J0: Ieri 
al Paxlaméntò^'eVeQi.CanaotU 
italiane; 9: Radloanchlo; 11: 
Quattro quaro- 12J0: Voi ed 
io •» ; 1305: Ho- tanta mu
sicar 14K: La rana aggira il 
mondo e voi dormite; 15.03: 
Rally; 15J0: Erreplnno-esta 
te;. 16J0:. RaceonU possibUt 
di penonagsL regia di Munì 
Perno; 17: Patchwork; 15,35: 
X programmi deU'aoceaeo: as
sociazione musicale « Valenti
no Bruechì»; 19,20: Pagine 
dtmVnUrete della moaiea ita
liana; 19,45: La ctviltà detto 
tpettaeoso; 99JD: Lo stra-

aa; 21*3: Ctoetìtte; SUD: E* 
n t a t e quella cosà: fi: Con

dì musica • 

a Radio 2 
GIORNALI RADIO: 9,05, 
e\3B, 7J9. 8 » . 9J6. 16. 11^0, 
1Z30. 13J0. 1530, 17JO. 1340, 
It^X 23j0; ORB »«\954X35-7X>5-
7^544541: I gtorni; ftjg: Un 
sùsnasene» «I «Jono; 9J5: La 
bela Monda (STr^mC. Di 
Stefano; 9.32: La rana nel 

10:. Speciale GR3 

sport; i l J2: Ve l tro bambino 
(3); 11^3: Le mille canaoni; 
12.1044: Trasmissioni regio
nali; 13,45: Alto gradimento; 

43,41: Sound /Tracfc; 15-15J28-
15,43-l«.13-163a-17.15-18,05-18,17-
1*22-15£5: Tempo d'estate; 
1540: Musica popolare; 1&30: 
GR2 economia; 1SJS0: I rac
conti della filibusta: 16,45: n 
paese del aork»; 1743: La mu
sica ohe piace a te. e non a 
me; l&Ot: n ballo del matto
ne; 1845: Toforello, re bam
bino (13.): 19^0-22.10-2250: D. 
J. Special; 2240: Panorama 
parlamentare.. 

D Radiò 3 
• - - - . V . ' 

GIORNALI RADIO: 745. 
9,45. 11.45, 13,45. 18.45. 20.45. 
2345; ORB 6: Quotidiana ra-
dtotre; a4oe4C-i0,46: Il con
certo del mattino; 748: Pri
ma pagina; 9.45: Tempo e 
strade; 10: Noi. voi. loro don
ne; 12: Antologia di musica 
operistica: G. Donizèttl: 13: 

GR3 coltura; 1540: n Jaza de^ 
gli anni "80: 17: A scuola nel 
secoli; 1740-19: Spazio tre; 
21: Da Torino: appuntamento 
eon •> aelenaa; 2140: W. A. 

T;V A Venezia uno spettacolo affascinante 

con 
toma a mordere 

« Mercurio » (con scene e costumi del grande pittore) 
e « La bella eccentrica » - Presentato anche « Socrate » 

n 
a parte); 
n di 

contestato 
23,40: 

-Nostro servizio 
VENEZIA'— -AI pedanti Eric 
Satie non piace. Non è un mu
sicista serio: Inventa barzel
lette sonore, si trastulla nei 
cabaret e vanta i suoi debiti 
al music-hall e ai cubisti con 
questi mezzi frivoli. Satie. pri
ma di morire nel 1925. si trovò 
al centro del frizzante movi
mento dell'avanguardia pari
gina impegnata a dissacrare 
l'arte con l'A, maiuscola. ; , 

Che cosa egli abbia rappre
sentato in quel movimento, lo 
illustra assai bene la bril
lante serata della Fenice inti
tolata « Satie e i suoi amici > 
dove, in rappresentanza degli 
« amici ». appaiono Picasso. 
Cocteau e Leonide Massino. 
Tre nomi autorevoli che rias
sumono la ribellione degli an
ni Venti contro la seriosità 
accademica e. nel medesimo 
tempo." l'evasione - dal clima 
fosco della guerra. Li tro
viamo uniti nei balletti che 
formano la prima parte dello 
spettacolo veneziano: Mercu
rio (del 1924) e Lo bella ec
centrica (1920). \ 

•-• Ih Mercurio sono le scene e 
i costumi di Picasso a dare 
il via al gioco: una fantasia 
mitologica in cui gli dei dei-
rólimpo appaiono come sago
me di cartone dalla testina 
snodata tra un Pulcinella bar
buto, le Tre Grazie emergenti^ 
dai buchi, di una scatola, una4 

Venere in camicia e via di
cendo. Una musichetta pun
gente e cabarettistica fa da 
sfondi al balletto crep*o a 
suo tempo da Leonide Massi-
ne. poi andato perso e ora ri
costruito dal figlio Lorca se
condò lo spirito dell'epoca: 

Più lieve ma" non meno ar
guta Là bètta eccentrica: una 
danzatrice (impersonata dallo 
stesso Lorca Massihe) che in 
un inverosimile costume .belle-
epoque. disegnato da Cocteau, 
rifa la Marlene Dietrich del
l'Angelo azzimo Una parodia' 
della sensualità che ha il suo 
culmine7 nel Valter del miste
rioso baciò nell'occhio (titolo 
di Satie). Tutto sta nei HmM 
di un gioco, ma non privo di 
malizia nel demolire il senti
mentalismo sfatto e ta seriosi
tà accademica degli eredi di 
Massenet e di Wagner. 

Dopo onesto inizio «legge
ro», la Fenice ha presentato 
l'altra faccia di SarJè. quella 
grave e misticheggiante che 
ai realfaaa nel Socrate: un an-
tmieiodrainrna hvcui due vo
ci femminili dialogano sulla 
figura e sulla morte del filo
sofo greco. 

Qui la mobilità deSe tro-
Tate cabarettistiche si ro
vescia: le voci e l'orchestra 
segnano fl passo tra poche 
note e scarni, accordi che ai 
ripetono afl'infintto con - lie
vissime varianti. - Derivata 
dal cubismo (dice - Satie). 
ma ancor più dall'algido neo
classicismo di certi disegni di 
Picasso, quest'arte «bianca» 
anticipa esperienze assai più 
«moderne» (dall'americano 
Feldmnnn ai nostro Sciarri-
no). Trova perciò una per
fetta corrispondenza nella sce
nografia di Alexander Calder 
che, riorendendo la partitura 
net 1996. l'inquadra tra un 
rettangolo, una sfera e un 
cerchio: tre geometrie «mo
bili » che si spostano in modo 
quasi impercettibile nel vuo
to ' della scena. reaSsando 
visivamente l'effetto • ipnoti
co detta musica. ••-,--- _.., 

Il gran predo dello spetta
colo (Jena Fenice, nelle sue 
tre partì, è quello di resti
tuirci f! significato e l'auten
ticità dei musìefeta e deH* 
epoca. Mttratti aBa deforma-
tfene del tempo. Sappiamo 

come la ribeinone e T 

evasione del primo dopoguer
ra — una ribellione e un'eva
sione senza speranze — ab
biano finito per spuntarsi con 
gli anni, mentre il gruppetto 
geniale di Satie e dei suoi 
amici, incalzati dalle lacera
zioni della successiva aVan-
guardia. si riduceva a sua 
volta ad esempio di classica 
eleganza. .. 
•= Rivisto nelle vesti d'allora. 
tutto riacquista sapore, gra
zie anche alla perfezione del
lo spettacolo, ricostruito sce
nicamente da Lauro Crisman. 
coreografato da Lorca Mos

sine col puntualissimo corpo 
di ballo della Fenice e im
peccabilmente realizzato, per 
la parte musicale, da Mar
cello Panni con Anne Bertel-
lonl e Martine Duuy (le ot
time voci del Socrate) e l'or
chestra in eccellente forma. 
Da non dimenticare le ricerr 
che di Ornella Volta (illu
strate dalla bella mostra nel
l'atrio del teatro) cui si de
vono, assieme . ad Adriana 
Guarnieri, gli utili testi del 
programma di sala. j 

Rubens Tedeschi 

/ ; * APPUNTI SVL VIDEO 

L'ironia non 
in 

: Fumtona. mi pare, ma un po' a scartamento ridotto, 
questo Hello Hollywood l Qui Broadway, curato da Marcello 
AUprandi, che ta Rete 1 ha collocato nel canonico orario 
dette 20,40, U sabato sera. Là formula è relativamente nuo
va, almeno per la nostra TV. ti programma, infatti, non 
è ni il consueto spettacolo musicale (cui da moltissimi anni, . 
appunto, è praticamente riservata Quella collocazione sul 
primo canale), né un'inchiesta di tipo tradizionale. 
'L'obiettivo ci porta nei teatri e negli studi cinemato

grafici, per le strade e nelle scuole di danza, ma ci offre 
anche sequenze di film e registra interviste con attori e re
gisti. Dunque, lo spettacolo afa informazione» (come del 
resto ormai da tempo avviene, soprattutto su quotidiani e 
settimanali), e Yinformazione afa spettacolo», ma nel sen
so che include interi.«numeri* di spettacolo è non soltanto 

•perché ci offre immagini in movimento o drammatizzazioni 
di eventi reali. - . ". , 
-' In-una programmazione-che tende a separare ancora, 
artificiosamente i due « generi » (che, però, poi, nei fatti 
finiscono comunque per confluire: perfino il telegiornale 
è spettacolo, ormai lo abbiamo imparato), e che stenta molto 
a rinnovarsi in quello che si potrebbe definire « varietà 
musicale » (la a trovata » più nuova, • se non sbaglio, nei 
tempi più recenti è costituita dalla trasmissione di concerti 
registrati dal vivo), un programma tosi, che va in onda in 
quella collocazione, merita di essere segnalato se non altro • 
per questa sua hovità. - - . -

' & verni péro, éHèlVOperàttone non è stata affrontata poi 
con slancio adeguato, in modo tale.da sfruttarne le possi-

- biuta. Intanto, alcuni modi tono piuttosto stantii e frenano 
fondamento détta trasmissione: per esempio, le presenta
zioni a singhiozzo svolte con aria da « signora bene» da 
Marisa Berenson hanno Varia di essere state inventate all' 
ultimo momento, tanto per evitare ta solita voce fuori cam
po. E, magari. Invece, è una •trovata* destinata ai mer
cati televisivi stranieri, dove questo andamento àWameri-
cana fi programmi statunitensi puntano molto spesso sul 
dtoovresentatore come attrazione) può essere gradito. Ma 
se d si vuole affermare attesterò o se si desidera anche 
semplicemente vendere i programmi in altri paesi, non è 
meglio spremersi U cervello per trovare qualcosa di originale 
e più adeguato? •/.;-•••. 

ti fatto è che U filo stesso del «discorso» appare, nei 
complesso, un ptf confuso, un po'ingarbugliato. Nétta pun
tata di sabato scorso, per esempio, alcuni blocchi andavano 
bene di per sé, ma sembravano poi giustapposti agli altn 
tanto per rimanere in argomento. Tutto sommato U brano 
più organico e ptit giustificato era quello su Bob Fosse, ex 
batterino. ora regista di musleak come Cabaret e Ali that 
Jaac. Qui, facendo la spota tra passato e presente, intervi
stando U protagonista sul suo lavoro e alcuni attori su at 
Usi, dando spazio ai brani dei film si riusciva ed intratte
nere U pabbtico e, insieme, a dare un ritrattino di Fosse. 
Ma, certo, tn questa chiave si sarebbe potuto fare assai at 
più. Cominciando intanto, con Vevitare i toni da settima
nale specializzato in * sogni-elètte *tl che invece tornano 
immancabilmente tn questi cast. Insomma, un pò* Stroma, 
un por di spirito critico, un po' di fantasia è davvero tanto 
difficile trovarli per questi programmi della nostra TV, 
destinati a divertire — se non altro per la loro collocazione, 
appunto — milioni di telespettatori? Considerato u ma
teriale visivo che Hoc York offre, nemmeno tutte te riprese 
erano ad un ItveUo adeguato: perché non basta giocare un 
po' con Tobiettioo per iTendere» U clima a la sostansa di 
quel che ci si mostra. 

Ancora una volta, quel che difetta è ta capacità di ca
larsi dentro te cose, e insieme di coglierne U senso senza . 
tascunsi abbacinare; è ta capacità di intessere un colloquio 
autentico con la gente (il passato o Fattore famoso). La 
televisione, secondo me assai pia che ti cinema — dà que
sta possibilità di stare, nello stesso tempo, dentro e fuori 
gU eventi e i processi.* e il discorso non cambia a seconda 
dei a generi*. Certo, se ci si trova tra te mani un brano di 
un musical collaudato, se et si trova • puntare robietttvo 
su un panorama o su un evento già di per sé spettacolare, 
se si agganciano volti famosi, si può anche scontare un 
certo successo. Ma posswSe che sto cosi difficile isabafterst 
fa esMrieitiio efke « /accia spettacolo* anche con le sue Met? 

a pensare come può divettlrct? . 

Giovanni Cwarae 

con il patrocinio della FIHP e dell'Assessorato allo Sport 
del Comune di Roma «Viviamo lo Sport» " 

• • 

RATIsNAPER ROMA CON.... 
da Piazza Mazzini a Piazza del Popob 
per una divertente passeggiata sui pattini a rotelle nella nostra città 

DOMENICA 28 SETTEMBRE ORE & 
L'iscrizione è gratuita e possono partecipare tutti dai 7 anni in sur. 
Ogni partecipante sarà assicurato. 

ISCRIVITI' 
«Skate '80» - Palazzo delle Federazioni - Viale Tiziano 70 - Roma 
(dalle ore 9.00 alte 13.00 esclusa domenica) 


